SANITA’ ED ASSISTENZA

AGENZIA REGIONALE PER I SERVIZI SANITARI - ARESS

Corso Palestro, n. 3 – 10122 Torino – tel. 011-4643213 fax 011-5612160

Sito internet: www.aress.piemonte.it/

 (Art. 8, legge regionale n. 10/98
)

L’Agenzia regionale per i servizi sanitari è ente strumentale della Regione Piemonte, dotato di personalità giuridica, di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. L’Agenzia svolge funzioni di supporto tecnico-scientifico all’Assessorato regionale alla sanità in materia di: monitoraggio del processo di attuazione del Piano sanitario regionale (PSR) e dello stato di salute della popolazione; analisi dell’impatto economico conseguente alla realizzazione degli obiettivi programmatici regionali; sviluppo del sistema informativo e di quello degli indicatori; elaborazione di progetti per la promozione e l’educazione alla salute al fine del miglioramento del quadro epidemiologico; verifica e revisione delle qualità dei servizi e delle prestazioni sanitarie; progettazione, promozione e sviluppo di modelli organizzativo-gestionali innovativi, anche su base sperimentale, orientati all’efficienza, all’efficacia e al miglioramento qualitativo dei servizi sanitari, nonché alla piena attuazione del processo di aziendalizzazione. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

NOMINA DI 3 MEMBRI EFFETTIVI

NOTARISTEFANO DANTE


AUTOCANDIDATO

SASSONE MICHELINO



AUTOCANDIDATO

CARACCIOLO FRANCESCO  *


AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 48 del 26-01-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 2010

Compensi: compenso annuo lordo di € 15493,68, aumentato del 20% per il presidente

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

Non possono far parte del Collegio dei Revisori:

a) il coniuge, i parenti fino al quarto grado e gli affini fino al secondo grado del Direttore generale;

b) i dipendenti delle Aziende sanitarie, ed i soggetti legati all’Agenzia da rapporto convenzionale;

c) i fornitori dell’Agenzia, i titolari, i soci, gli amministratori, i gestori di enti o società pubbliche  o provate operanti nel campo sanitario;

d) coloro che abbiano lite pendente per questioni attinenti all’attività dell’Agenzia ovvero avendo un debito liquido ed esigibile verso di essa siano stati regolarmente costituiti  in mora ai sensi dell’art. 1219 del Cod. Civ. ovvero si trovino nelle stesse condizioni di cui allo stesso art. 1219.

AGENZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

Via Cernaia, 2 – 10122 Torino tel. 011-5162022  fax 011-5162030

(art. 4, comma 3, legge regionale n. 30/2001 e artt. 5 e 6 Statuto dell’Ente
)

 La Regione Piemonte, al fine di promuovere la diffusione di una cultura favorevole agli interventi rivolti ai minori in situazione di difficolta', alla prevenzione dell'abbandono dei minori, agli interventi di solidarieta' internazionale, in attuazione dei principi della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori), cosi' come modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a l'Aja il 29 maggio 1993. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori stranieri) e dalla legge 28 marzo 2001, n. 149 (Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184 recante disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori, nonche' al titolo VIII del libro primo del codice civile), disciplina, con la presente legge, l'istituzione della Consulta regionale per le adozioni e per gli affidamenti familiari. La Regione disciplina altresi', in attuazione dell'articolo 39 bis, comma 2, della legge 184/1983, l'istituzione, l'organizzazione ed il funzionamento di un'Agenzia pubblica regionale per le adozioni internazionali con i requisiti di cui all'articolo 39 ter della medesima legge. 

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 3 MEMBRI EFFETTIVI E 2 SUPPLENTI

CARACCIOLO FRANCESCO 
(membro effettivo)
AUTOCANDIDATO

TOTO MARIO     
              (membro effettivo)
AUTOCANDIDATO

COLLIDA’ GIANPIERO* 
(membro effettivo)
AUTOCANDIDATO

CASTELLI ANTONELLA M.       (membro supplente)
AUTOCANDIDATO

RAVIOLO GIORGIO                     (membro supplente)
AUTOCANDIDATO

(Nominati con DELIBERA  n. 200 dell’08-07-2008 del  Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni  - Scadenza: 2013

Compensi: articolo 6 dello Statuto

Requisiti: possesso dei requisiti di incompatibilità stabiliti dall’articolo 2399 del codice civile. Iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

CONSIGLIO REGIONALE DEL VOLONTARIATO

C/o Direzione Politiche Sociali – Corso Stati Uniti, 1 – 10128 Torino – tel. 011-4322302  fax 011-4325647

(L.r. n. 38/94 e s.m.i.
 – Del. G.R. 23 marzo 2004, n. 15-12043 e del. G.R. 4 novembre 2005, n. 3-1219)

La Regione Piemonte riconosce il valore sociale ed il ruolo dell'attivita' di volontariato volta alla realizzazione di finalita' di natura sociale, civile e culturale, salvaguardandone l'autonomia e l'apporto originale. Promuove le condizioni atte ad agevolare lo sviluppo delle organizzazioni di volontariato, quali espressioni di solidarieta' e pluralismo, di partecipazione ed impegno civile

DESIGNAZIONE DI 3 CONSIGLIERI REGIONALI

LEPRI STEFANO



DL - LA MARGHERITA

(Designato con DELIBERA n. 21 del 19-07-2005 del Consiglio Regionale)

CLEMENT GIAN PIERO



RIFONDAZIONE COMUNISTA

FERRERO CATERINA  *


FORZA ITALIA

(Designati con DELIBERA n. 43 del 22-11-2005 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: termine legislatura

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: Consiglieri regionali

CONSIGLIO DI AIUTO SOCIALE DEL CIRCONDARIO DI MONDOVI’

c/o Tribunale Civile e Penale di Mondovì - Via Vasco 2 tel. 0174-488217

(Art. 74, legge  n. 354/75
e Art. 119, DPR 230/00)

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

MELLANO BRUNO

AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 361 del 27-04-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  3 anni

Scadenza non rilevata

Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

CONSIGLIO DI AIUTO SOCIALE DEL CIRCONDARIO DI TORINO

c/o Tribunale Ordinario di Torino – C.so V. Emanuele, 130  – 10124 Torino –tel. 011-4329951

(Art. 74, legge n. 354/75 e Art. 119, DPR 230/00)

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

FONTANA MARCO

AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 296 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  3 anni

Scadenza non rilevata
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

CONSIGLIO REGIONALE DI SANITA' ED ASSISTENZA - CO.RE.SA. 1
c/o  Assessorato alla Sanità C.so Regina Margherita 153 bis - tel. 011-4322244 fax 011-4322111

(Artt. 3 e 4, legge regionale n. 30/84 e s.m.i.)

Il Consiglio regionale di sanità e assistenza partecipa al processo di programmazione socio-sanitaria con funzioni di parere e consulenza nei confronti della Giunta regionale e della Conferenza permanente per la programmazione socio-sanitaria.  Le competenze specifiche sono elencate all’art. 4, commi 2 e 3,  della L.r. 6 agosto 2007, n. 18. 

ELEZIONE DI 26  ESPERTI

	BENEDETTO SILVERIO    
	AUTOCANDIDATO

	BERGAGLIO RICCARDO                       
	AUTOCANDIDATO

	BOIERO ELENA                                             
	AUTOCANDIDATO

	COBIANCHI PIERGIORGIO                           
	AUTOCANDIDATO

	COZZA GIUSEPPE
	AUTOCANDIDATO

	DAGNA MAURIZIO                                         
	AUTOCANDIDATO

	FERRARO ANTONIO                        
	AUTOCANDIDATO

	PONCHIONE ORNELLA (Del n. 295 del 13/10/2009)                                         
	AUTOCANDIDATO

	GHIGO EMMA                                       
	AUTOCANDIDATO

	GROPPO GIORGIO                                               
	AUTOCANDIDATO

	MASSARO GIOVANNA                                        
	AUTOCANDIDATO

	MASUERO CRISTIANA                                       
	AUTOCANDIDATO

	MICELI ALESSANDRO                                        
	AUTOCANDIDATO

	PROPATO DOMENICA FRANCA                       
	AUTOCANDIDATO

	RUBATTO PIERLUIGI                                    
	AUTOCANDIDATO

	SANO’ EZIO                                        
	AUTOCANDIDATO

	TORTELLO SPARVIERO                                      
	AUTOCANDIDATO

	BARACCHI MARIA LETIZIA *                    
	AUTOCANDIDATO

	CARDESI ENRICO *                               
	AUTOCANDIDATO

	CASSIN SARA  *                           
	AUTOCANDIDATO

	FENOCCHIO GIUSEPPE  *                          
	AUTOCANDIDATO

	RISSONE MANUELA *        (Del. n. 197 del 1°/07/2008)      
	AUTOCANDIDATO

	MALASPINA GIACOMO *                        
	AUTOCANDIDATO

	PERLA GIANCARLO *                 
	AUTOCANDIDATO

	RAGONESI GAETANO *                 
	AUTOCANDIDATO

	RUA’ RICCARDO *                                
	AUTOCANDIDATO


(Eletti con DELIBERA n. 46 del 22-11-2005 del Consiglio Regionale)
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ELEZIONE DI 11 ESPERTI SCELTI SULLA BASE DI ROSE DI TRE NOMI INDICATE DALLE ORGANIZZAZIONI PIU' RAPPRESENTATIVE SANITARIE ED ASSISTENZIALI

	PASSERINI DANIELE                                       
	ORDINE DEI MEDICI

	CORNAGLIA ERNESTO                                   
	ORDINE DEI FARMACISTI

	PIERBATTISTI CESARE    

	MEDICI VETERINARI

	PICCOLI MICHELE                                         
	COLLEGIO DEGLI INFERMIERI

	MONTICONE SERGIO                                     
	A.N.F.F.A.S.

	DEMATTEIS LUCIANO                                    
	A.N.P.A.S. - C.R.I.

	MARESCOTTI GIUSEPPE                                 
	A.V.I.S. - A.V.O e GRUPPO ABELE

	RISSO FRANCESCO (Del. n. 187 del 17/06/2008)


	CARITAS

	GALETTO ELENA    (Del. n. 196 del 1°/07/2008)
      
	CGIL

	VENTURA GIOVANNA           
                     
	CISL

	DI CAPUA ANTONIO


       
	UIL


(Eletti con DELIBERA n. 47 del 22-11-2005 del Consiglio Regionale)

Nominati con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 119 del 28 dicembre 2005

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: ai membri del Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza competono le indennità previste dalla legge regionale n. 78/96: al Presidente gettone di € 77,47; ai Consiglieri, gettone di € 51,65

Requisiti: specifica competenza

_______________

1 Art. 3.
 (Composizione)

[1] Il CORESA e' composto da quaranta esperti. Un esperto e' designato ai sensi dell'articolo 4, quarto comma cosi' come integrato dall'articolo 10 della legge regionale 12 luglio 1994, n. 23. Un esperto viene designato dall'Universita' e un esperto viene designato dal Politecnico. Il Consiglio regionale elegge trentasette esperti, di cui undici scelti sulla base di rose di tre nomi indicate dalle organizzazioni piu' rappresentative sanitarie ed assistenziali, la cui individuazione e' compiuta, con le modalita' della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, dalla Commissione nomine del Consiglio regionale. La elezione avviene attraverso due votazioni separate entrambe con voto limitato ai due terzi.  

[2] La presentazione della candidatura di ogni esperto compresa quella relativa al soggetto da nominarsi ai sensi dell'articolo 4, quarto comma deve indicare la materia di specifica competenza ed essere accompagnata da un curriculum dal quale risulti che il candidato abbia particolare esperienza, per accertati titoli scientifici, o professionali, per funzioni tecniche assolte in materia di igiene e sanita' o di assistenza sociale nell'ambito della programmazione, dell'organizzazione, dell'economia, della formazione professionale, dell'amministrazione, dell'edilizia e del diritto. 

[3] Sono incompatibili con la nomina a membro del CORESA i componenti del Consiglio regionale e i direttori generali e loro delegati, delle aziende sanitarie regionali. 

[4] Ai lavori del Consiglio regionale di sanita' e assistenza possono partecipare gli Assessori interessati. 

[5] In caso di dimissioni, morte, sopravvenuta incompatibilita' di uno dei componenti il CORESA eletto dal Consiglio regionale, lo stesso provvede alla sostituzione entro il termine di sessanta giorni dalla data dell'evento, con le stesse modalita' procedurali previste dai commi primo, secondo e terzo. 

Art. 4.
(Nomina)

[1] Il Consiglio regionale di sanita' e assistenza e' nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale per la durata di un quinquennio coincidente con la legislatura regionale. 

[2] La nomina del Consiglio regionale di sanita' e assistenza deve avvenire entro sei mesi dal rinnovo del Consiglio regionale. 

[3] Il provvedimento del Presidente della Giunta Regionale relativo alla nomina deve essere corredato, per ciascun componente, della specificazione della materia di competenza, ai sensi del 2° comma dell'art. 3 della presente legge. 

[4] Tra i membri del Consiglio Regionale di Sanita' ed Assistenza deve essere previsto un rappresentante dei consumatori designato dalle Associazioni dei consumatori iscritte all'Albo istituito con l.r. 21/85 e successive modificazioni.  
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FONDAZIONE PER LE BIOTECNOLOGIE

Villa Gualino Viale Settimio Severo 63 - 10133 Torino tel. 011-6600187 fax 011-6600708

Sito internet: www.fobiotech.org

(Art. 9 Statuto dell’Ente
)

Scopo della Fondazione è quello di programmare e sostenere, in conformità ai principi etici di rispetto dei valori umani, naturali e ambientali, attività di studio e ricerca nel campo delle biotecnologie al fine di intensificare gli scambi tra i centri di studio e ricerca più avanzati e di contribuire alla formazione di giovani studiosi favorendo, inoltre, la più ampia collaborazione tra realtà sociali, imprenditoriali e la ricerca scientifica. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE  DI 2 MEMBRI  

PAGANOTTO SERGIO

                    AUTOCANDIDATO

TURRA MASSIMILIANO
 
      AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 142 del 20-11-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2010

Compensi: le cariche dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti sono gratuite, salvo il rimborso spese sostenute in dipendenza dell’incarico

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, DELLA LIGURIA E DELLA VALLE D'AOSTA

Via Bologna 148 - 10154 Torino - tel. 011-26861 fax 011-2487770

(Art. 2, legge regionale 25 luglio 2005, n. 11
; artt. 3 e 10 dell’Accordo tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta per le modalità di gestione, organizzazione e funzionamento dell’Istituto zooprofilattico sperimentale
)

L’Istituto opera come strumento tecnico - scientifico delle Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, garantendo gratuitamente ai servizi veterinari delle aziende sanitarie locali, secondo le indicazioni della programmazione regionale, le prestazioni e la collaborazione necessarie all’espletamento delle funzioni veterinarie a tutela della sanità umana ed animale, della qualità sanitaria dei prodotti di origine animale e dell’igiene delle produzioni zootecniche. L’Istituto, in particolare,  provvede ad espletare le funzioni, i compiti e le attività previsti dal decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270 (Riordino degli Istituti zooprofilattici sperimentali,  a  norma dell’articolo 1, comma 1, lettera h) della legge 23 ottobre 1992, n. 421), ossia: a) a svolgere ricerche di base e finalizzate, per lo sviluppo delle conoscenze nell'igiene e sanità veterinaria, secondo programmi e anche mediante convenzioni con università e istituti di ricerca italiani e stranieri, nonché su richiesta dello Stato, di regioni ed enti pubblici e privati; b) ad assicurare il supporto tecnico e scientifico all'azione di farmaco-vigilanza veterinaria; c) ad  assicurare, anche mediante centri epidemiologici veterinari, la sorveglianza epidemiologica, espletando le relative funzioni di vigilanza e di controllo; d) alla ricerca in materia di igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche; e) allo studio, sperimentazione e produzione di tecnologie e metodiche necessarie al controllo sulla salubrità degli alimenti di origine animale e dell'alimentazione animale; f) all’aggiornamento di veterinari ed alla formazione degli altri operatori; g) alla elaborazione ed applicazione di metodi alternativi all'impiego di modelli animali nella sperimentazione scientifica.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 2 COMPONENTI

ACOTTO EZIO                                                AUTOCANDIDATO

GOTTERO CARLO VITTORIO                     AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 53 del 30-03-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

D.P.G.R. n. 46 del 3-05-2006 

Durata in carica: 5 anni

Compensi: a ciascun componente un’indennità annua lorda pari al dieci per cento del trattamento economico base annuo lordo del direttore generale dell’Istituto

Scadenza: 2011

Requisiti: i componenti del consiglio sono scelti fra esperti, anche di organizzazione e programmazione, in materia di sanità.

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI  1 COMPONENTE

GIORDANO ADA                            AUTOCANDIDATO

(Nominata con DECRETO n. 54 del 30-03-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

Nominata con delibera del Direttore generale  n. 1 del 5.06.2006

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 2011

Compensi: ai componenti del collegio dei revisori spetta un corrispettivo stabilito dal consiglio di amministrazione secondo quanto previsto dall’articolo d.lgs n. 88/1992.

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

� Legge regionale 16 marzo 1998, n. 10


Art. 8.�(Collegio dei revisori)


1. Il Collegio dei revisori dei conti e' composto da tre membri nominati dal Consiglio regionale fra gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della direttiva (CEE) n. 253/84, relativa all'abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili). 


2. Il Collegio dura in carica cinque anni ed e' rinnovabile. 


3. I compiti, le modalita' di funzionamento del Collegio ed il trattamento economico dei componenti sono quelli previsti dall'articolo 3, comma 13, del d.lgs. 502/1992 e dagli articoli 13 e 14 della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 (Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Aziende sanitarie regionali), in quanto compatibili. 
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� Art. 4.�(Istituzione dell'Agenzia regionale per le adozioni internazionali e modalita' organizzative)


1. E' istituita l'Agenzia regionale per le adozioni internazionali con il compito di svolgere pratiche di adozioni internazionali e ogni altra funzione assegnata dalla legge all'ente autorizzato ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettera c), della legge 184/1983, nonche' fornire supporto tecnico scientifico all'Assessorato regionale competente in materia. 


2. L'Agenzia regionale per le adozioni internazionali, di seguito denominata Agenzia, e' ente ausiliario della Regione Piemonte, dotato di personalita' giuridica, di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. 


3. Sono organi dell'Agenzia il Direttore generale e il Collegio dei revisori dei conti. 


4. Il Direttore generale, nominato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente, nel rispetto della normativa vigente, ha la responsabilita' organizzativa e gestionale dell'Agenzia, ne assume la rappresentanza legale e risponde della sua attivita' alla Giunta regionale. �5. Nell'ambito delle attivita' di cui al comma 1, l'Agenzia svolge funzioni di assistenza legale, sociale e psicologica e sostegno alle coppie di coniugi con dimora stabile in Piemonte che intendono adottare un bambino di cittadinanza non italiana e residente all'estero, in tutte le fasi dell'adozione, nonche' collaborazione agli enti locali singoli e associati ed alle Aziende sanitarie nei limiti delle rispettive competenze. �6. La Giunta regionale puo' affidare all'Agenzia ulteriori specifici incarichi nell'ambito delle competenze ad essa attribuite. �7. L'Agenzia puo' stipulare convenzioni con altre amministrazioni regionali per svolgere pratiche di adozioni internazionali ed ogni altra funzione assegnata dalla legge all'ente autorizzato ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettera c), della legge 184/1983, previo parere della Giunta regionale. Puo' inoltre fornire prestazioni di consulenza e supporto nei confronti di enti, aziende, associazioni pubbliche e private; la stipulazione di convenzioni o contratti per prestazioni e' subordinata al pieno assolvimento dei compiti attribuiti all'Agenzia dalla legge. �8. La Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, approva lo Statuto dell'Agenzia che: 


a) stabilisce, nell'ambito dei principi fissati dalla legge, le norme per l'organizzazione ed il funzionamento dell'Agenzia e per la richiesta dell'autorizzazione a svolgere pratiche di adozioni internazionali alla Commissione per le adozioni internazionali di cui all'articolo 38 della legge 184/1983, e secondo le indicazioni dell'articolo 39 della stessa legge; 


b) definisce la dotazione organica dell'Agenzia, composta da personale con specifica competenza nel settore e l'utilizzo delle ulteriori professionalita' necessarie per l'espletamento dei compiti ad essa assegnati; 


c) individua i casi e le modalita' di raccordo con la Consulta regionale per le adozioni e gli affidamenti familiari di cui all'articolo 3. 


Art. 5 Statuto


(Collegio dei Revisori)


1. Il Collegio dei Revisori dei conti di cui all’art. 4 comma 3 della legge, è composto da tre membri effettivi e due membri supplenti, nominati dal Consiglio regionale ai sensi della legge regionale n. 39/95 ed in possesso dei requisiti di compatibilità stabiliti dall’art. 2399 del codice civile.


2. I Revisori sono scelti, con procedura di pubblica evidenza ed avviso reso noto almeno sessanta giorni prima della nomina, tra i revisori contabili iscritti nel registro previsto dall’art. 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili)


3. Il collegio dei revisori è convocato in prima seduta dal Presidente della Giunta Regionale. Nella stessa seduta i revisori eleggono al loro interno il presidente del collegio. Nel caso di assenza o impedimento del Presidente le relative funzioni sono esercitate dal componente più anziano di età.


4. Il collegio dei revisori delibera con la presenza dei suoi tre membri.


5. Il Collegio dei Revisori dura in carica 5 anni e può essere riconfermato una sola volta.


Art. 6 Statuto


Ai componenti del Collegio spetta una indennità annua lorda pari al 10 per cento degli emolumenti complessivamente considerati spettanti al Direttore Generale. Al Presidente del Collegio spetta una maggiorazione pari al 20 per cento di quella fissata per gli altri componenti. Ai membri del Collegio dei Revisori spetta altresì il rimborso delle spese di viaggio sostenute per lo svolgimento dell’incarico, nella misura prevista per i dirigenti regionali
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� Art. 11.�(Consiglio regionale del volontariato)


1. E' istituito presso la Giunta regionale il Consiglio regionale del volontariato. �2. Con deliberazione della Giunta regionale, acquisito il parere della competente commissione consiliare, vengono definite la composizione e le modalità di funzionamento del Consiglio regionale di cui al comma 1. �3. Nell'ambito del Consiglio regionale del volontariato deve essere garantita la rappresentanza di ogni settore del volontariato. Al Consiglio regionale del volontariato sono attribuite le seguenti funzioni: �a) attività di promozione e attuazione, direttamente o in collaborazione con gli Enti locali, con le organizzazioni di volontariato e con i centri di servizio di cui all'articolo 15 della legge n. 266/91, di iniziative di studio e di ricerca anche ai fini dello sviluppo dell'attività di volontariato; �b) promozione con cadenza biennale della conferenza regionale del volontariato; �c) formulazione di pareri e proposte circa l'attuazione della legge. �4. Agli oneri derivanti si provvede con gli stanziamenti previsti dall'articolo 15. 





Del. G.R. 23 marzo 2004, n. 15-12043


(Composizione)


1. Il Consiglio regionale del volontariato è composto: 


dall’Assessore regionale, con delega al volontariato, che lo convoca e lo presiede; 1


da due consiglieri regionali; 2


dagli Assessori provinciali competenti o loro delegati; 8


da un rappresentante degli altri EE.LL. designato congiuntamente dalle rappresentanze degli stessi; 1


da due rappresentanti del Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato nella Regione Piemonte: uno in rappresentanza delle Fondazioni bancarie e l’altro delle associazioni di volontariato presenti nel Comitato stesso; 2


da un rappresentante di ogni centro di servizio del volontariato; 9 


da trentadue 32 rappresentanti delle organizzazioni di volontariato, iscritte al registro, di cui 2  nella sezione regionale degli organismi di coordinamento e collegamento, congiuntamente designati dagli organismi iscritti nella citata sezione regionale. I restanti 30 sono designati dalle Province, in relazione alle organizzazioni iscritte nelle sezioni provinciali al 31.12.2003 sul totale regionale, garantendo un minimo di due rappresentanti per Provincia e tenuto conto della rappresentatività delle varie sezioni, secondo il prospetto seguente:


(omissis)





Del. G.R. 4 novembre 2005, n. 3-1219


(Composizione)





1. Il Consiglio regionale del volontariato è composto:


a)    dal Presidente della Giunta regionale o dall’Assessore regionale delegato; che lo convoca e lo presiede;


da tre Consiglieri regionali, di cui uno espressione della minoranza


dagli Assessori provinciali competenti o loro delegati;


da un rappresentante degli altri EE.LL. designato congiuntamente dalle rappresentanze degli stessi;


da due rappresentanti del Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato nella Regione Piemonte, di cui uno in rappresentanza delle Fondazioni bancarie e l’altro delle associazioni di volontariato presenti nel Comitato stesso;


da un rappresentante di ogni Centro di servizio del volontariato;


da trentadue 32 rappresentanti delle organizzazioni di volontariato, iscritte al registro, di cui 2  nella sezione regionale degli organismi di coordinamento e collegamento, congiuntamente designati dagli organismi iscritti nella citata sezione regionale. I restanti 30 sono designati dalle Province, in relazione alle organizzazioni iscritte nelle sezioni provinciali  sul totale regionale, garantendo un minimo di due rappresentanti per Provincia e tenuto conto della rappresentatività delle varie sezioni, secondo il prospetto seguente: (omissis)
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�Legge 26 luglio 1975, n. 354


Art. 74


(Consigli di aiuto sociale)


Nel capoluogo di ciascun circondario è costituito un consiglio di aiuto sociale, presieduto dal presidente del tribunale o da un magistrato da lui delegato, e composto dal presidente del tribunale dei minorenni o da un altro magistrato da lui designato, da un magistrato di sorveglianza, da un rappresentante della regione, da un rappresentante della provincia, da un funzionario dell’amministrazione civile dell’interno designato dal prefetto, dal sindaco o da un suo delegato, dal medico provinciale, dal dirigente dell’ufficio provinciale del lavoro, da un delegato dell’ordinario diocesano, dai direttori degli istituti penitenziari del circondario. Ne fanno parte, inoltre, sei componenti nominati dal presidente del tribunale fra i designati da enti pubblici e privati qualificati nell’assistenza sociale.


Il consiglio di aiuto sociale ha personalità giuridica, è sottoposto alla vigilanza del Ministero di grazia e giustizia e può avvalersi del patrocinio dell’Avvocatura di Stato.


I componenti del consiglio di aiuto sociale prestano la loro opera gratuitamente.


Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per la grazia e giustizia, può essere disposta la fusione di più consigli di aiuto sociale in un unico ente.
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�Art. 9 


(Consiglio di Amministrazione)


La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da membri designati dai Soci Fondatori  nella misura di due per ciascuno di essi, più il Presidente del Consiglio di Amministrazione eletto secondo le modalità di cui all’ultimo comma del presente articolo.


I Consiglieri durano in carica tra anni e possono essere riconfermati.


Il Consiglio di Amministrazione elegge, a maggioranza dei voti dei componenti, il suo presidente scegliendolo fra personalità della comunità scientifica internazionale. Il Consiglio di Amministrazione elegge a maggioranza, nel suo seno, un Vice Presidente.
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� Art. 2  (Competenze)


1.Sono di competenza del Consiglio regionale:


a)la designazione di due componenti il Consiglio di amministrazione, ai sensi dell'articolo 3 dell'accordo;


b)la designazione di un componente del Collegio dei revisori, ai sensi dell'articolo 10 dell'accordo;


-omissis-


� Art. 3 (Consiglio di amministrazione)


1. Il consiglio di amministrazione è composto da cinque membri, di cui uno designato dal Ministro della sanità, due dalla Regione Piemonte, uno dalla Regione Liguria ed uno dalla Regione autonoma Valle d'Aosta. 


2. I componenti del consiglio sono scelti fra esperti, anche di organizzazione e programmazione, in materia di sanità. 


3. Il consiglio di amministrazione resta in carica cinque anni; i componenti possono essere confermati non più di una volta. Il Presidente della Regione Piemonte provvede alle nomine ed alla convocazione della prima riunione, nel corso della quale vengono eletti il presidente ed il vicepresidente. 


4. In caso di cessazione anticipata di uno o più membri del consiglio di amministrazione, si provvede alla sostituzione; i nuovi nominati restano in carica per il tempo residuo che rimane al consiglio. 


5. Non possono far parte del consiglio di amministrazione: 


a) i membri dei Parlamenti europeo e nazionale, dei Consigli e delle Giunte delle Regioni interessate; 


b) coloro che hanno rapporti commerciali e di servizio con l'Istituto; 


c) coloro che abbiano lite pendente con l'Istituto ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile, siano stati regolarmente costituiti in mora, ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile, ovvero si trovino nelle condizioni di cui all'articolo 1219, secondo comma, del codice civile. 


6. I componenti del consiglio di amministrazione cessano dalle funzioni in caso di: 


a) scioglimento dell'organo regionale che li ha designati; 


b) dimissioni volontarie; 


c) incompatibilità non rimossa entro trenta giorni dalla nomina o dal verificarsi della relativa causa; 


d) condanna con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati che comportino la decadenza dalla carica ai sensi dell' � HYPERLINK "http://www.nir.it/cgi-bin/N2Ln?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18%3b267" \l "art58" \t "nirWindow" �articolo 58 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267� (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali); 


e) assenza ingiustificata per tre sedute consecutive del consiglio di amministrazione. 


-omissis-
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� Art. 10. (Collegio dei revisori)


1. Il collegio dei revisori dura in carica cinque anni ed è composto da cinque membri, designati uno dal Ministero della sanità, uno dal Ministero del tesoro, uno dalla Regione Piemonte, uno dalla Regione Liguria ed uno dalla Regione Valle d'Aosta, scelti tra i revisori contabili iscritti nel registro previsto dall' � HYPERLINK "http://www.nir.it/cgi-bin/N2Ln?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-01-27%3b88" \l "art1" \t "nirWindow" �articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88� (Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all'abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili). 
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